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Aree di scavi e di interesse archeologico a Carsulae

1 Necropoli Nord ed Arco di San Damiano (scavata d a Umberto Ciotti 
1955-75)

2 Tombe necropoli nord scavo (scavo Lucca Donini e Massimiliano Gasperi-
ni, Paolo Bruschetti)

3 Fornace (scavo Lucca Donini, Massimiliano Gasperini, Paolo Bruschetti)

4 Vicolo a nord della dolina (scavo LuccaDonini, Massimiliano Gasperini, 
Jay McKenzie-Clark)

5 Foro zona centrale, anfi teatro e teatro (scavo Uberto Ciotti 1955-75)

6 Foro zona occidentale - tempio di “Giove” e domus (scavo Lucca Donini, 
Massimiliano Gasperini, Jay McKenzie-Clark 2018-19)

7 Cisterna  antica (adesso antiquario)

8 Chiesa medievale di San Damiano

9 Terme e struttura poligonale ( scavi di Uberto Ciotti 1955-75 e Jane White-
head 2006-2016)

10 Porta (sud) Romana della citta di Carsulae (non scavata)

11 Strutura  a volte crociate (non scavata)

12 Cava Romana ( non scavata)

Zona di scavi

Zona di interesse archaelogico

Perimetro del parco archeologico

Ipotetico perimetro della citta Antica

Porte o punti di accesso alla citta antica

Strade asfaltate

Piste

Antica Via Flamini

Percorsi pedonali - principali

Percorsi pedonali - secondari

Punti acesso al parco archeologico per i visitatori

Punti acesso al parco di servizio

Struture di servizio per il publico
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Carsulae
Carsulae è stata fondata probabilmente alla fi ne del III secolo a.C., quando si 
creò la via consolare Flaminia ed è fi orita in epoca imperiale fi no al III sec-
olo. Vede un lungo declino nel tardo impero e nel primo medio evo. Verso il 
IX-XII secolo è stata abbandonata del tutto, a causa della mancanza di mura 
di difesa e in ragione dell’interruzione della via Flaminia durante il periodo 
Longobardo. Nel Tardo Medioevo e il periodo Moderno Carsulae diventa 
una zona agricola con qualche emergenza di strutture classiche (l’arco di san 
Damiano, il teatro e l’anfi teatro).

A partire dal XVI secolo ci sono i primi interessi alle antichità classiche di 
Carsulae, da parte del duca Federico Cesi, e anche questi primi interessi 
sono più che altro per raccogliere sculture e decorazioni classiche per uso 
ornamentale. Nel 1783 sotto papa Pio VI il primo scavo metodico viene fatto 
dal Conte Sebastiano Graziani di Terni. I primi scavi moderni vengono fatti 
da Umberto Ciotti 1951-75 nella parte centrale della città foro, anfi teatro, 
teatro e nella zona della nella necropoli settentrionale.

Nel 2006, dopo una trentennale pausa degli scavi, sotto l’ispettore Paolo 
Bruschetti, una nuova campagna di scavi è stata riaperta alle Terme Romane. 
La direzione è stata affi  data alla professoressa Jane Whitehead dell’Univer-
sità Statale Valdosta, con la collaborazione dell’Associazione per la Valoriz-
zazione del Patrimonio Storico San Gemini.

Dal 2017 si sono fatti vari scavi guidati da Massimiliano Gasperini e Luca 
Donnini, con il coinvolgimento del progetto australiano di archeologia Car-
sulae dell’Università di Macquarie a Sydney, in Australia.

Il Parco Archeologico di Carsulae
Il parco archeologico di Carsulae e il più interessante e meglio attrezza-
to parco archeologico dell’Umbria anche se poco conosciuto i suoi valori 
archeologici assieme a quelli paesaggistici lo rendono uno dei più bei siti 
archeologici d’Italia.

Il parco archeologico di Carsulae ha preso l’attuale forma alla fi ne degli 
anni Novanta quando la zona archeologica è stata recintata e si è poi creato 
il Centro Visitatori U. Ciotti. Già da tempo la zona era stata vincolata come 
zona archeologica però per molti anni Carsulae ha anche avuto un’impor-
tante funzione come parco ricreativo regionale che serviva gli abitanti dei 
comuni di Terni, San Gemini, Cesi, Narni, Acquasparta, e Massa Martana. 
Molti degli abitanti della zona hanno bei ricordi di andare a Carsulae a fare 
scampagnate, picnic, e partite di calcio.

Quando si e creato il parco recintato si sono fatte una serie di scelte a volte 
motivate più da logiche pratiche, amministrative, politiche ed economiche 
che non da una logica strettamente archeologica o pedagogica. Non vog-
liamo essere critici delle persone e istituzioni che hanno portato avanti lo 
sviluppo della zona archeologica in quanto capiamo molto bene la comp-
lessità di portare avanti un progetto del genere nel mondo reale e spesso la 
necessita di cominciare un processo anche quando non esistono tulle le situ-
azioni o risorse ottimali. Speriamo che questo progetto sia un’occasione per 
ragionare sulle cose che sono necessarie o desiderabili per il futuro sviluppo 
di Carsulae. Molte delle idee qui presentate non sono nuove e già sono state 
proposte e discusse nel passato nel passato in varie circostanze il che non le 
rende meno valide.


